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Clientelismo ed inefficienze del centrosinistra di Andria 
* 

I miliardi «nel cassetto» 
di un paese senza fogne 

Il piano regolatore stravolto per facilitare appalti irregolari — La giunta diffidata dalla commis
sione di controllo per omissione del bilancio 1980 che non permette l'utilizzo dei fondi giacenti 

Esclusa dal piano stradale? 

Governo e DC contro 
la Messina-Palermo 

MESSINA — Nel disegni di legge governativi i problemi 
della viabilità in Sicilia erano stati completamente ignorati. 
Ora in piena campagna elettorale, la DC attraverso il sot
tosegretario Giglia, si sta attribuendo il merito della possi
bilità del completamento della Messina-Palermo, dimenti
cando che se la questione è stata sollevata alla commissione 
T.T.PP. delH Camera, lo si deve esclusivamente all'iniziativa 
comunista. 

ALa Camera la commissione LL.PP. ha ricevuto 1 rap
presentanti delle Regioni Piemonte e Sicilia in vista del
l'approvazione di un quadro organico per la viabilità nel 
territorio nazionale. Questi primi incontri sono stati prece
duti da una fitta serie di sopralluoghi che la commissione 
LL.PP. ha compiuto in molte province per constatare diret
tamente la carenza del piano stradale e autostradale 

La situazione attuale è la seguente: 3000 miliardi stan
ziati nel '78 per le strade statali; un disegno di legge del 
governo per la Bardonecchia-Torino e un altro disegno che 
riapre il «capitolo autostradale» per complessivi 3000 mi
liardi di spesa. Si stanziano miliardi a pioggia, ma ancora 
una volta, nel piani del governo sono prevalse logiche par
ticolaristiche e una visione parziale dell'assetto territoriale 
nazionale. Infatti si trascurano collegamenti decisivi e prio
ritari, come la Messina-Palermo. 

A proposito della Messina-Palermo, Angela Bottarl depu
tato comunista ha dichiarato: «Da quando fu bocciata la 
costruzione di autostrade, il PCI ha sollevato il problema 
del completamento dell'arteria siciliana, chiedendo che fosse 
inserite nel disegno del governo per le reti stradali e auto
stradali. In Sicilia il PCI ha sollevato il problema alla Pro
vincia di Messina e alla Regione, chiedendo a quest'ultima 
di farsi carico di una parte del finanziamento e di svol
gere pressione sul governo centrale. Attualmente, dopo la 
visita della commissione parlamentare in Sicilia, sembra si 
sia giunti alla determinazione che quest'opera venga com
pletata, anche se resta aperto il futuro assetto gestionale 
di quest'autostrada, come di tutte le autostrade siciliane. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ancora lontana la 
soluzione della crisi comu
nale ad Andria, nonostante 
l'elezione del sindaco e della 
giunta minoritaria monoco
lore DC, 1 cui consiglieri si 
sono riservati di accettare. 
Da oltre un anno e mezzo, 
ad Andria (80 mila abitan
ti, 65 chilometri da Bari) 
regna una situazione di de
grado delle capacità ammi
nistrative del comune. Dopo 
le elezioni del '78 vi era sta
ta la formazione di una giun
ta di sinistra che aveva go
vernato per sei mesi e che 
si era dovuta dimettere per 
le resistenze degli altri grup
pi politici ad operare gli 
espropri per lo sviluppo del
l'edilizia residenziale previsti 
dalla legge 167. 

Evidentemente forti erano 
state le resistenze del co
struttori edili che vedevano, 
nell'attuazione della legge, 
un duro colpo ai loro Inte
ressi speculativi. Si può di
re che da allora non un 
provvedimento è stato vara
to dalla nuova giunta, oggi 
in crisi, di centrosinistra, se 
si escludono scandali a ripe 
tizione. 

Ma non si tratta solo di 
Interventi clientelarl. La DC 
ha mostrato incapacità e 
Incompetenza macroscopiche. 
Non ha presentato 11 plano 
pluriennale di attuazione, 
impedendo cosi l'utilizzo di 
dieci miliardi, che giacciono 
sprecati nelle casse regio
nali, nonché di diversi mi
liardi di mutui giacenti pres
so le banche; non ha pre
parato il bilancio per 1980 

procurandosi una diffida da 
parte della commissione di 
controllo; e si tratta soltan
to di esempi 

I quartieri periferici di 
Casadangelo, Maraldo, Mon-
tincelli, continuano ad esse
re senz'acqua e senza fogne; 
non essendo stata realizzata 
la zona industriale e artigia
nale, 120 frantoi oleari son 
situati all'interno del cen
tro abitato con conseguente 
grave inquinamento; non 
esiste guardia medica o 
qualsiasi altra struttura pre
vista dalla riforma sanita
ria. 

In questa situazione si è 
inserita l'ambiguità del PSI, 
pencolante tra la collabora
zione nelle giunte di sinistra 
e le lusinghe speculative de
mocristiane. Ed è in questa 
ambiguità uno dei nodi fon
damentali della politica di 
governo del comune, ambi
guità che ha impedito solu
zioni rapide e durevoli della 
crisi. Il nodo risulta quindi 
essere tutto politico, e solo 
attraverso la risoluzione di 
questo passa l'elezione del 
sindaco e della giunta. E' 
inutile cercare soluzioni tran
sitorie che non farebbero 
che aggravare ancora di più 
una situazione già di per sé 
drammatica. Il PCI ha espo
sto i suoi obiettivi e le sue 
proposte programmatiche, co-

Ed è sulle proposte concre
te che deve centrare il di
battito. In una città che sta 
soffocando tra mille proble
mi. non può esserci spazio 
per le clientele e la corruzio
ne democristiana. 

I . S. 

Sorprendenti risultati di un'indagine Cgil in provincia di Potenza 

Organici gonfiati, imprese fasulle 
per succhiare i soldi dello Stato 

Un lavoro lungo, paziente e difficile per scoprire le irregolarità — « Finanziamenti facili » distri
buiti da Regione e Cassa con la « 183 » — Su 11 2 domande solo 3 hanno avuto parere sfavorevole 

Nostro servizio 
POTENZA L'indagine svol
ta dalla CGIL di Basilicata 
sullo stato di attuazione della 
legge 183 nella provincia di 
Potenza, i cui risultati sono 
stati presentati alla stampa, 
suona come un pesante atto 
d'accusa nei confroni della 
giunta regionale. Ma innanzi
tutto perché l'indagine, 

« Qualcuno, inebriandosi di 
aria elettorale — sostiene il 
compagno Pietro Simonetti. se
gretario regionale della CGIL 
lucana — intende far credere 
che soprattutto negli ultimi 
anni in Basilicata sono sorte 
una serie di iniziative "im
prenditoriali" che indiche
rebbero una capaci'à, solleci
tata dall'esecutivo regionale, 
di reagire positivamente alla 
crisi. Abbiamo voluto quindi 
fare una specie di verifica, 
soffermandoci in particolare 
su quanto è avvenuto nella 
provincia di Potenza. 

« Un lavoro lungo, paziente, 
difficile — spiega Simonetti 
— fatto di dati a volte in
completi per la ben nota re
ticenza degli imprenditori lo
cali e non a scoprire le carte. 
specie quando queste potreb
bero. senza difficoltà, essere 
oggetto di un p'ù approfondi
to esame da parte dell'autori
tà giudiziaria, è stato con
dotto prendendo in esame i 
progetti di investimenti invia
ti alla Regione nel periodo 
maggio 1977 - settembre 1979. 
Come è noto all'istituto re
gionale viene richiesta la 
formulazione di un proprio 
motivato parere con riferi
mento all'assetto del territo

rio e alla programmazione 
regionale ». 

Nonostante la mancanza di 
questi strumenti tecnici, l'e
secutivo regionale ha egual-
mene espresso « pareri mo
tivati ». sempre positivi, fatta 
eccezione per soli tre ma
croscopici casi di avventu
rismo aziendale {« ma molti 
altri di analoga gravità — 
sostiene Simonetti — hanno 
ricevuto l'assenso»). 

Esattamente su 112 doman
de presentate nel giro di ol
tre due anni, ben 107 hanno 
ricevuto parere favorevole, 
solo tre pareri sfavorevoli e 
due domande sono state riti
rate. 

Primo elemento che si 
ricava dall'indagine della 
CGIL in sede di stesura della 
domanda di finanziamento: 
gli organici o sono stati 
« gonfiati » per acquisire be
nemerenze e facilitare l'ac
coglimento della richiesta 
stessa, o gli organici dichia
rati sono quelli effettivamen
te necessari, ma si preferisce 
« spremere » quelli occupati 
al fine di realizzare' il mas
simo profitto. 

Anche per quanto riguarda 
il rispetto della parte econo
mica dei contratti nazionali 
di lavoro si verifica spesso. 
specie nelle piccole aziende 
ed in quelle artigianali, la 
pratica del sottosalario. 

Tra i casi più scandalosi 
accertati dalla CGIL nel set
tore del materiale da costru
zione (sette nuovi impianti e 
sei ampliamenti. 87 nuovi oc
cupati. oltre' tre miliardi e 

i mezzo di investimenti) c'è 

per esempio la ditta Formica 
di Francavilla il cui nuovo 
impianto per la costruzione 
di manufatti in remento a-
vrebbe dovuo occupare- 50 
dipendenti. Tutto ciò è ine
sistente mentre é in opera un 
impianto per la produzione 
di cemento armato, e l'azien
da svolge anche attività edili
zia; quanto al numero dei 
dipendenti non è stato possi
bile definirlo, anche se risul
ta molto diffusa la pratica 
del sottosalario. 

Nel settore del legno e del
l'arredamento (due nuovi im
pianti, quattro ampliamenti, 
56 nuovi occupati, tre miliar
di e 200 milioni di investi
menti) oltre a salari di fame 
ci sono perfino ditte che si 
sono inventate l'attività lavo
rativa, giusto per attingere 
denaro pubblico. 

Quello meccanico e quello 
chimico sono i settori che 
hanno ricevuto la fetta più 
cospicua dei finanziamenti, 
mentre l'incremento occupa
zionale, se si escludono alcu
ne grosse aziende esterne 
(Magneti Marelli, Dalmine, I-
taltractor) è quasi nullo e in 
molti casi addirittura infe
riore a quello dichiarato al
l'atto della richiesta di finan
ziamento. Di rilievo la vicen
da della IMCIS di Senise. il 
cui titolare ha indotto alcuni 
ex operai dipendenti a costi
tuire delle società di fatto 
che* lavorano nei loro locali e 
con macchinari dell'azienda. 
con contratti di subappalto 
(per favorire le evasioni fi
scali?) della Montedison-Esk> 
e Chimica Lucana Guarnizio

ni. che hanno dichiarato, la 
prima, di non avere collega
menti di nessun tipo con al
tre aziende, e la seconda di 
avere solo collegamenti tecni
ci, con un aumento di inve
stimenti di circa 200 milioni. 

All'esborso superiore a 
quello previsto si.aggiunge la 
beffa, perchè a fronte dei 
contributi ricevuti non solo 
non vi è stato un incremento 
di organico, bensì una ridu
zione, se si pensa che gli or
ganici della Chimica Lucana 
erano nel '75 di 250 unità ed 
oggi, sommando gli organici 
delle due aziende, raggiungo
no appena le 220 unità. 

Per concludere, dall'indagi
ne della CGIL emerge con 
sufficiente chiarezza che su 
30 cosiddetti nuovi impianti 
almeno 14 non lo sono. Si 
tratta, infatti, di imprese che 
cessano l'attività con una 
« ragione sociale » e la rico
minciano. più o meno per le 
stesse produzioni, con una 
denominazione diversa, usu
fruendo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, e di mag
giori probabilità di finanzia
mento (i proprietari acqui
stano da sé stessi gli impianti 
e forse si fanno uno sconto). 

Ogni commento — sostie
ne Simonetti — sulle af
fermazioni di chi sostiene 
la capacità da parte degli at
tuali responsabili della politi
ca economica regionale, di 
mettere in moto processi di 
sviluppo produttivo, rispetto 
ai dati che abbiamo fornito, è 
superfluo. 

«. gì. 

Teatro esaurito 
a Foggia per il piano 

di Gloria Lanni 
FOGGIA — Apparentemente 
isolata nel Tavoliere, la città 
è al centro di un fermentan
te rilancio musicale. A sug
gellare una stagione concer
tistica d'alto livello, si è avuto 
l'altro giorno, l'attesissimo e 
splendido recital della piani
sta Gloria Lanni — un nome 
tra quelli che contano in cam
po internazionale — dedicato 
alla danza, e culminante nel
la furia delle Sii dame in rit
mo bulgaro che concludono il 
Mikrokosmos di Béla Bartòk. 

Un particolare successo 
hanno anche avuto la Dance-
Suite di Teresa Procaccini 
e, in < prima » assoluta. 
Nachtanz di Erasmo Valen

te, critico musicale del no
stro giornale. 

Teatro (l'«Umberto Giorda-
Teatro Urico Fantasio di Co-
mente ispirato a freschezza di 
Teatro (l'« Umberto Giorda
no ») esaurito, e grande fe
sta per l'Associazione degli 
Amici della Musica. 

Il finale in chiave di dan
za si è idealmente collega
to all'inizio della stagione, 
punteggiato dai valzer di 
Strauss: quelli dell'operetta H 
Pipistrello, che. nello scorso 
gennaio, fu presentata in una 
particolare edizione del Tea
tro dell'Opera di Stato di Jas-
si (l'antica capitale della Ro
mania). 

La Romania è stata anche 

protagonista di uno spettaco
lo di balletto, realizzato dal 
Teatro lirico Fanasio di Co
stanza. anch'esso culminante 
con Bartòk (Mandarino me
raviglioso). Ancora la Roma
nia ha tenuto concerto, dedi
cando una serata alle musi
che di Gershwin (Rapsodia 
in blue. Un americano a Pa
rigi. Concerto per pianoforte 
e orchestra). A dare il senso 
di un programma consapevol
mente ispirato a freschezza di 
idee e di contenuti, si aggiun
ge una serata dedicata al 
jazz, affidata al « Quintetto 
Jazz» di Elton Dean, con 
Keith Tippett al pianofvvte. 
I due. che vengono dal rock, 
sono stati i realizzatori <r 
una ampia rassegna stori ui 
del jazz. 

In complesso, si sono susse
guiti una ventina di concer
ti con il < Quartetto Italia
no ». il quintetto Pesarese » 
(quattro trombe « un trom
bone). la pianista Elisabet
ta Capurso, il « Duo > Bonucci 

Caporali (violoncello e piano
forte). il « Duo » pianistico. 
Canino-Ballista, che ha pre
sentato pagine a quattro ma
ni di Schubert e Stravinski. 

Con il concerto di Gloria 
Lanni. replicato a San Seve
ro con lunga « coda » di bis. 
si è conclusa la prima fase 
di attività degli Amici della 
Musica. Ci sarà una ripre
sa autunnale (ottobre e no
vembre). cui partecipano il 
Teatro d'opera dei burattini 
di Arezzo, il violinista Uto 
Ughi, il pianista Fiorello Ri
naldi. il <Duo» Gangi-Ciglia-
no. e il < Duo » Garbarino-
Masi. 

Si tratta, come si vede, di 
nomi di prestigio, inseriti in 
un programma volto ad ac
crescere conoscenze ed espe
rienze musicali, del tutto sot
tratto a speculazioni di cas
setta. L'abbonamento ordina
rio a tutte le manifestazio
ni costa ventimila lire. 

a. t. 

A Milazzo i de non si sono messi d'accordo su come spartirsi la torta 

Identikit di un fallimento: venti mesi 
di crisi, 7 sindaci (uno per 10 giorni) 
Nostro servizio 

MILAZZO ~ Facciamo un 
po' di conti, per iniziare: 
venti mesi di crisi, di cui gli 
ultimi cinque sgranati in fila 
indiana sono targati ottanta, 
sette sindaci di cui uno, Gar-
ro, passerà alla storia per 
esserlo stato per soli dieci 
giorni. E poi, per restare 
sempre nell'ambito delle ci
fre, una decina di miliardi di 
finanziamenti pubblici (danni 
per l'alluvione e per 11 ter
remoto, opere pubbliche) ri
masti intatti perchè i grandi 
clan de non si sono messi 
d'accordo su come spartirsi , 
la torta. Ecco, in estrema 
sintesi, come si presenta, 
slogan a parte, la Democrazia 
cristiana, partito di maggio
ranza assoluta, in questo 
grande centro della fascia 
tirrenica nella provincia di 
Messina. Una città di 30 mila 
abitanti, capitale delle in
dustrie e dell'agricoltura 
messinese, centro del traffici 
turistici vorso le Isole Eolie, 
le cui immagini leggermente 
appannate si disegnano all'o
rizzonte. 

Guasti non solo di ordine 
amministrativo, ma anche di 
ordine pubblico: certo il fu
mo dell'esplosione di questa 
estate (una catena di attenta
ti a personaggi di primo pia
no su cui la magistratura sta 
tentando di fare piena luce e 
che 1 carabinieri della città 
del Capo classificarono di 
natura « politico - intimidato
rio », attribuendo le esplosio
ni a faide interne democri
stiane) si è diradato, ma il 
puzzo di bruciato resta. E fa 
peso in questa campagna e-
lettorale. La DC, almeno uffi
cialmente. non ne tiene con
to: un comportamento coe
rente. visto che su questi at
tentati ha preferito mai pro
nunciarsi conchiarezza. 

In compenso ha fatto, per 
la sua lista elettorale, gran 
messe di costruttori, frate! i. 
cognati e parenti tutti com
presi (tanto che qualcuno 
dando una occhiata alla lista 
dello scudocroclato l'ha defi
nita « l'albero geneologico 
della speculazione edilizia ») : 
cosi ci sono i Nastasi, ì Nar
di. 1 Mirossi. i Zirlili (stret
tamente legati a Fogliani, u-
no dei due dioscuri milazzesi, 
marca «Gullotti») gli Oliva 
(questo invece, specialista in 
rete fognante, è marca Mer
lino, l'andreottlano ex sinda
co di Messina, cacciato via 
dal comune nel *76 da un 
provvedimento della magi
stratura). 

Chiedere 11 programma è 
superfluo: cosa si può fare 
con questa - gente e questi 
presupposti? Si può, per e-
sempio, continuare a manda
re in porto tanti affari «Ton
nara», un'area tra il litorale 
e il Capo in primo tempo 
destinata, a risanamento so
ciale dove ora un apparta
mentino di 40 metri quadri 
costa 22 milioni. Oppure imi
tare la vicenda dell'albergo 
costruito ÒUI colle dei cap
puccini che, dopo essere sta
to edmeato anexie con danaro 
pubblico, è stato abbandona
to all'incuria da diversi anni. 
Due esempi tra tanti, favoriti 
dalla mancanza ci un piano 
regolatore e, in second% I-
stanz*, anche di un piano di 
fabbricazione che il partito 
di maggioranza assoluta s: è 
rifiutato di portare in consi
glio comunale per la dei niti-
va approvaz'one. La DC in
somma è tur., uno con colo
ro che in questi anni hanno 
assaltato a Capo e sognano 
di ripetere queste imprese. 

Ma non è soltanto limitato 
a ciò il problema che /a di 
Milazzo un «caso siciliano»' 
la crisi dell'industria messi
nese che proprio qui nella 
raffineria edi terranea ha il 
suo epicentro, e il ristagno 
dell'agricoltuia della ferule 
piana, dove per altro si re
gistrano preoccupanti feno
meni di inuòamento rappre
sentano certamente cartine 
di tornasole probanti. 

E* in gioco soprattutto con 
il voto dell'8 giugno la bat
taglia contro «quella sana 
ventata reazionaria» che i 
padroni milazzesi e non han
no già da tempo messo in 
atto, colpendo i lavoratoti-
Decisiva risulta in questo ca
so la forza del PCI, il partito 
che più di tutti si è battuto 
contro l'arroganza democri
stiana, dei padroni, degli 
agrari. 

Nel mondo cattolico milaz-
zese si registrano fermenti, 
che si sintetizzano poi in al
cune presenze da indipenden
ti nella lista del PCI ed in di
chiarazioni di principio che 
vanno al di là della pur Im
portante scadenza elettorale. 
La presenza di preti-operai. 
di ex aclisti, di cattolici che 
si dichiarano apertamente 
contrari al modo con cui la 
la DC mette In pratica II 
messaggio evangelico è una 
delle novità positive di que
sta elezione. E* soorattutto 
una scelta di lotta per porre 
le basi di un cambiamento 

Ed insieme al cattolici, so
no molti 1 cittadini .«tanchl di 
essere mal amministrati, di 
non trovare casa (mentre la 
DC continua a far perdere I 
finanziamenti per la costru
zione di alloggi popolari) di 
vivere In un ambiente Inoul-
nato e deturpato, che guar
dano al comunisti come uni
ca forza in grado di fermare 
la mano della Democrazia 
Cristian*. 

Enzo Raffaele 

Guasti non solo di natura amministrativa — La catena di attentati della sco 
sa estate attribuiti alle faide interne allo scudocrociato — Manca il PR 

L'Aquila e Reggio: Com'è il voto al femminile 
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Nessuna nelle liste de 
Devono stare a casa... 

•*» 

Una realtà 
completamente 
: dimenticata 

Nel PCI la 
più alta 
presenza 

di candidate 
A colloquio 
con alcune 

di loro 

Incontro fuori 
dell'ordinario 
tra ragazze 

calabresi 
ed emiliane 

Un pomerìggio 
di festa . 

e Un voto per 
la nostra 

liberazione * 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Una lista 
lontana anni luce dal
le problematiche nuove e 
complesse di un comune 
moderno»: cosi il vice sin
daco dell'Aquila Antonio 
Centi definisce l'elenco 
del candidati della DC 
aquilana. Da cosa è sugge
rita questa valutazione? 
Soprattutto dal fatto che 
la DC ripresenta due ex 
sindaci degl anni sessan
ta e settanta, espressioni 
di una politica ormai su
perata da una realtà co
munale in continuo svi
luppo, soprattutto grazie 
alla legge 382 e al conse
guente DPR 616. cui la 
Giunta di sinistra ha da
to attuazione nei 22 mesi 
di amministrazione al co
mune dell'Aquila. 

Indubbiamente la lista 
scudocrociata palesa quin
di una visione antistorica 
rispetto a quella che è 
la realtà aquilana di oggi 
segnata da una nuova 
« era comunale » protesa 
al rapido recupero degli 
anni dell'indifferenza de
mocristiana: come dire 
che dal 75 ad oggi, al 
fluire di cinque anni d 
tempo reale, ha corrispo
sto un avanzamento di 
decenni In termini politi
ci. In questa stessa lista 
DC si scoprono nomi di 
personaggi allontanati nel 
75 con giudizi politici ne
gativi dalla stessa DC ed 
ora miracolosamente ri
pescati; o nomi di person-
ne che non potranno mai. 
se elette, sostenere l'inca
rico politico, ma necessari 
per raggranellare voti co
munque, 

Al contrario della DC, 
il PSI riconferma tutti 
1 consiglieri uscenti pa
lesando in questo modo 
un giudizio positivo sulla 
esperienza della coalizio
ne di sinistra; la lista è 
per altro molto ben do-

. sata tra la componente 
craxiana e quella. di Si
gnorile. 

La lista del PRI è un 
« assemblaggio » di varie 

candidature che vanno da 
ex democristiani ad ex 
missini: probabilmente i 
repubblicani cercano in 
questo modo di assicu
rarsi Il consenso più largo 
possibile che però avreb
bero ottenuto ugualmente 
puntando sulla valorizza
zione delle cose realizzate 
dalla giunta laica e di si
nistra della quale il PRI 
era parte integrante. 

Il PSDI infine ricandi
da il sindaco uscente, uni
co « primo cittadino » so
cialdemocratico di un ca
poluogo di regione nonché 
fervente sostenitore della 
necessità di ripetere do
po le elezioni l'esperienza 
di una gestione aperta e 
democratica 

La lista del PCI presen
ta la più alta percentua
le di donne, e non perché 
ci fosse bisogno di nomi 
al femminile. Per que
sto parliamo della lista 
comunista e della campa
gna elettorale più in ge
nerale con alcune compa
gne candidate. Antonella. 
responsabile della com
missione femminile fede
rale, senza indugiare un 
momento ci chiarisce, at
traverso alcuni esempi, il 
senso della lista comu
nista aperta, a tutte le 
espressioni della nostra 
complessa realtà, sotto
lineando in particolare la 
presenza come indipen
dente di un lavoratore del
la pubblica sicurezza. Ag
giunge Valentina: «Certo 
c'è un abisso tra la no
stra lista e quella DC che 
non ha nessuna donna 
candidata proprio perché 
al suo interno non si dà 
spazio alle donne». 

«Non dimentichiamo — 
afferma ancora con con
vinzione Antonella — che 
la truffa dello stipendio 
alle casalinghe senza una 
effettiva copertura finan
ziaria da parte dello Sta
to è partita proprio dai 
parlamentari abruzzesi de
mocristiani ». « Già la don
na deve stare a casa! i 
democristiani non si la
sciano sfuggire alcuna oc

casione per ribadire il lo
ro no all'emancipazione 
femminile » precisa Iva
na. «Tra l'altro la DC — 
continua Valentina — non 
si rende conto che in A-
bruzzo c'è il più alto tas
so di femmlnilizzazlone 
nell'industria; ma poi, di 
fatto, la donna è descri
minata, emarginata in ter
mine di partecipazione 
alila vita sociale anche 
per la mancanza dì una 
efficace politica dei ser
vizi nelle realtà egemoniz
zate dalla DC ». 

E Donatella: «A que
sto proposito, come donne 
dobbiamo giustamente ri
conoscere quanto ha fatto 
l'amministrazione di si
nistra all'Aquila. Essa ha 
realizzato più servizi in 22 
mesi di quanto ne abbia 
realizzati la DC in trenta 
anni! ». «Sono una operaia 
della Sit-Slemens e ho vis
suto in prima persona 1 
casi di intossicazione veri
ficatisi in fabbrica. II Co
mune di sinistra ha isti
tuito il TUSAL (centro 
per la tutela della salu
te nell'ambiente di lavo
ro), ma purtroppo la dire
zione aziendale — preci
sa Anna — non vuol fare 
entrare In fabbrica questo 
importante servizio». Val-
ley quasi in un grido dice: 
« Nton possiamo tornare 
indietro! Come donne co
muniste dobbiamo impe
gnarci in questa campa
gna elettorale proprio nel
l'interesse più generale di 
tutte le donne, perché la 
attività dei nostri compa
gni amministratori sia do
verosamente valorizzata « 
perché il loro impegno 
non sia reso vano da ri
sultati elettorali favore
voli alle forze reazionarle 

Permettete una doman
da: «se elette, in cosa vi 
impegnerete principalmen
te?». «A rimanere nel 
movimento delle donne 
per essere effettivamente 
espressione e tramite tra 
le esigenze delle donne e 
le istituzioni ». 

Rita Centofanti 

... ma le donne calabresi 
rispondono di no 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Discussioni, balli, canti, 
rappresentazioni teatrali 
hanno caratterizzato alla 
villa comunale, in un po
meriggio di festa e di lot
ta, l'incontro fra ragazze 
calabresi' ed emiliane: e-
sperienze e storie diverse a 
confronto in un clima di 
intensa partecipazione che 
ha finito per coinvolgere 
anche il tradizionale pub
blico che trascorre il suo 
tempo libero negli ampi 
viali della villa comunale. 

E" stato un incontro fuo
ri dell'ordinarlo, una forma 
nuova di stare con i gio
vani. di fare politica senza 
il grigiore e la pesantezza 
degli schemi di un rigido 
dibattito: il complesso «Re 
niliu». di recente forma
zione, ha già ben armoniz
zato. ha presentato un'in
teressante rassegna di mu
siche e canti tradizionali 
della Pre Sila e dell'Alta 
Sila coinvolgendo giovani 
ed anziani nel ballo delle 
più tradizionali e freneti
che tarantelle. Nel loro ric
co repertorio hanno rispol
verato tutti gli strumenti 
poveri della musica cala
brese: dalle zampogna ai 
tamburelli, al flauto. 

Nelle aiuole, fra II verde 
degli alberi gli slogans del
la manifestazione: dal nord 
al sud. uguale la nostra 
lotta: costruiamo assieme 
1A nostra libertà; la demo
crazia cristiana non ci 
farà tornare a casa. Su 
grandi tabelloni 1 confron
ti tra i servizi sociali rea
lizzati nell'Emilia Romagna 
e quelli fatti in Calabria: 
un solo consultorio familia- -
re a Reggio Calabria e 
neppure funzionante; otto 
asili nido costruiti In tutta 
la Calabria e non ancora 
funzionanti; sette ospeda
li su dieci In provincia di 
Reggio Calabria non pra
ticano l'aborto perché il 
personale medico-lnfermle-
ristlco dice di essere obiet
tore di coscienza, 

Al microfono si sono av
vicendate ragazze della cit
tà di Reggio Calabria e del 
Bolognese: ne è uscito un 
quadro di estremo Interes
se • soprattutto, un con

fronto diretto, ravvicinato 
che ha fatto apparire an
cora più crudemente la rea
le differenza tra diversi 
modi di concepire la poli
tica: da una parte l'assi
stenzialismo e la più be
cera clientelare, dall'altra 
parte uno sforzo costante 
di impegnare gli enti loca
li nei processi di sviluppo 
economico, in stretto colle
gamento ai bisogni reali 
delle popolazioni. Anna Nu-
cera, della federazione gio
vanile comunista reggina. 
Gabriella Trisolinl. candi
data indipendente nella li
sta del partito comunista 
italiano al comune di Reg
gio Calabria, Maria Anan-
didero. una ragazza che sta 
frequentando il corso di 
elettricista. Vittoria Mo-
daffei. candidata comuni
sta al comune di Reggio 
Calabria hanno, efficace
mente. parlato della condi
zione femminile in Cala
bria. in una situazione eco
nomicamente e cultural
mente arretrata, in una 
città In cui gli spazi verdi 
sono stati letteralmente in
goiati da m a esosa atti
vità di edilizia speculativa, 

Tutto ciò è funzionale 
al sistema parassitario 
eretto In lunghi anni di 
strapotere dalla DC: da 
parte dei maschi — ha det
to Anandidero — si guarda 
alla nostra esperienza di 
formazione di lavoratrici 
specializzate con scettici
smo e diffidenza. Non vo
gliamo rubare il lavoro a 
nessuno ma rifiutiamo il 
ruolo di casalinghe per for
za, Per n gruppo delle ra
gazze emiliane hanno par
lato Gianna Serra, sindaco 
di San Giovanni in Persi
celo. Arma Del Mugnaio. 
della segreteria provincia
le della FGCI bolognese, 
Mara Berti. del regionale 
emiliano della FGCT e can
didata al comune di Arge-
lato. Vittoria Calzoni, del
la FGCI bolognese. 

Nelle cifre e nel risulta
ti ottenuti, nel ruolo di pro
pulsione e di coordinamen
to espletato dalia regione 
Emilia Romagna, nella di
versa concezione del modo 
di amministrare, negli o-
blettlvt di programmazione 
e d! più stretto collegamen

to fra scuola e formazione 
professionale, nella parti
colare attenzione rivolta 
dagli enti locali all'infan
zia. ai giovani, agli anziani. 
stanno le grandi differen
ze: non tutte le regioni — 
ha potuto dire con soddi
sfazione Vittoria Calzoni — 
amministrano allo stesso 
modo. Non è problema di 
volontà ma di chiare scel
te politiche. Constatare che 
la regione Calabria ha un 
residuo passivo (somme di
sponibili ma non ancora 
spese) di oltre un miliar
do di lire è amaro, specie 
In una realtà dove, spesso. 
mancano servizi primari 
(acqua, case, scuole, fogna
ture, strade, servizi «o-
ciain. 

Non c'era ostentazione 
per I risultati positivi rag
giunti In Emilia, non veni
vano esposte con pignole
ria le cose fatte: non c'era» 
da parte delle ragazze ca
labresi un freddo elenco 
delle cose non fatte, una 
lamentazione dei disagi e 
delle sofferenze. Cera, in 
tutte, la consapevolezza che 
i gravi ritardi del sud — 
imposti dal precedenti go
verni democristiani con 
una distorta politica me
ridionalistica — debbano 
essere, con la lotta comu
ne. superati per poter av
viare un sano processo di 
equilibrato sviluppo econo
mico nel nostro paese, 

Per questo. le elezioni del-
1*8 e 9 giugno sono state 
Indicate dalle ragazze ca
labresi ed emiliane come 
una grande occasione ed 
un momento importante 
della più complessa lotta 
per ridimensionare li pote
re della DC rafforzare con 
più voti U PCI la sinistra* 
avviare con una diversa po
litica economica la rina
scita del sud, risolvere la 
questione giovanile, assicu
rare alle donne pari digni
tà e diritti. 

L'incontro si è, quindi. 
concluso a tarda sera con 
lo spettacolo teatrale del 
Vintotene Folk che si sono 
esibiti In «Napoli: perso
naggi ed Interpreti » che ha 
riscosso entusiastici con
sensi. 

Enzo Lacarii 


